
PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2024 – 2026 

SCHEDE MISURE DI RISCHIO SPECIFICHE 

 

Sommario 

 
AREA DI RISCHIO A – CONTRATTI PUBBLICI 

AREA DI RISCHIO B – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

AREA DI RISCHIO C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

AREA DI RISCHIO D – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

AREA DI RISCHIO E – INCARICHI E NOMINE 

AREA DI RISCHIO F - AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

AREA DI RISCHIO G - ALTRI SERVIZI 

 

 

 

 

 

 



AREA DI RISCHIO A – CONTRATTI PUBBLICI 

 
 

R
IF

. P
R

O
C

ES
SO

 
 

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL PROCESSO 

 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

 

 
CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 
RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 
TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 
VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

 
MOTIVAZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
A.1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Affidamento 

diretto previa 

acquisizione di 

più preventivi 

 
 

 
Input: 

1) iniziativa d’ufficio; 

Attività: 

1) Individuazione dei 

presupposti di fatto e di 

diritto per l'utilizzo della 

procedura di 

affidamento diretto 

2) affidamento 

mediante utilizzo di 

piattaforme informatiche 

(per importi superiori ai 

5.000 €)   

3) adeguata ed oggettiva 

motivazione alla base 

dell’affidamento 

Output: 
1)affidamento della 

prestazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tutti i 

Responsabili 

dei Settori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

1) Mancato utilizzo delle 

piattaforme 

informatiche di 

approvvigionamento 

 

2) Affidamenti reiterati ai 

medesimi operatori 

economici 

 

3) Collusione con 

operatori economici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1) Utilizzo delle piattaforme 

informatiche di acquisto 

2) Osservanza della rotazione 

dell’operatore affidatario 

dell’incarico 

3) Usufruire della possibilità di 

benchmarking preventivo su 

piattaforme informatiche 

4) Applicazione orientamenti 

in materia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Responsabili di 

settore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutto l'anno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A.2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Affidamento 

diretto senza 

confronto tra più 

preventivi 

Input: 

1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 

1) Individuazione dei 

presupposti di fatto e di 

diritto per l'utilizzo della 

procedura di 

affidamento diretto 

2) affidamento 

mediante utilizzo di 

piattaforme informatiche 

3) (obbligatorio solo per 

importi sopra i 5.000 €) 

adeguata ed oggettiva 

motivazione alla base 

dell’affidamento nel 

rispetto degli 

orientamenti in materia 

4) Output: 

1)affidamento della 

prestazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti i 

Responsabili 

dei  Settori 

 

 
Erronea motivazione 

relativamente all’urgenza 

dovuta non a cause 

obiettive ma a mancanza 

di programmazione, al 

fine di favorire un 

particolare soggetto e/o 

selezione pilotata per 

interesse.  

 

Abuso dell’affidamento 

diretto al di fuori dei casi 

previsti dalla legge al fine 

di favorire un’impresa. 

 

Collusione con operatori 

economici 

 

 
1) Illustrare adeguatamente le 

ragioni di fatto e di diritto che 

configurino l’urgenza come 

motivazione alla base 

dell’affidamento diretto 

 

2)Attuazione orientamenti applicabili 

in materia 

 

3)Adeguata programmazione degli 

affidamenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di 
settore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutto l’anno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A++ 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 

adeguate misure. 



 

 

 

 

 
 

A.3 

 

 

 

 

Rinnovo/ 

Ripetizione 

contrattuale – 

 
 

Input: 

1) iniziativa d’ufficio; 

 

Attività: 

1) istruttoria e verifica 

della sussistenza dei 

presupposti 

 

Output: 

1) affidamento 

 

 

 

 

 
 

Tutti i Settori 

 

 

Ricorso al 

rinnovo/ripetizione al 

fine di agevolare 

soggetti particolari in 

mancanza dei 

presupposti di legge 

 
 
 
 
 
 
 

Rispetto delle condizioni di cui al 
vigente codice contratti 

 

 

 

 

 
 

Tutti i Settori 

 

 

 

 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 
 

A 

 

 
Il ricorso al rinnovo può alterare 

il mercato concorrenziale degli 

operatori economici e 

rispondere a logiche clientelari, 

determinando situazioni di 

monopolio. Visto che il processo 

produce vantaggi immediati a 

terzi, il rischio è stato ritenuto 

alto. 

 

 

 

 

 

 

 
A.4 

 

 

 
Verifica delle 

offerte 

anormalmente 

basse per 

affidamenti 

aggiudicati con il 

criterio 

dell’offerta 

economicamente 

più vantaggiosa 

 
Input: 

1) iniziativa d’ufficio; 

 

2) Esame delle 

giustificazioni fornite dal 

partecipante alla gara, 

secondo le modalità 

previste dal codice 

contratti 

 
 

Output: 

valutazione congruità 

delle offerte 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti i Settori 

 

 

 
1) Valutazione 

eccessivamente 

discrezionale delle 

giustificazioni prodotte 

dall'offerente, al fine di 

favorire interessi di un 

particolare soggetto. 

2)Collusione tra 

operatori economici per 

alterare l’esito della gara 

1) Documentare il procedimento di 

valutazione delle offerte anormalmente 

basse e di verifica della congruità 

dell’anomalia, specificando 

espressamente le motivazioni prodotte 

in riferimento alle fattispecie previste 

dal codice contratti 

2) Valutare la congruità di ogni offerta 

che, in base ad elementi specifici, 

appaia anormalmente bassa anche a 

prescindere dal numero di operatori 

economici partecipanti (se inferiori a 3) 

3) Estrazione a sorte di uno dei criteri di 

calcolo dell’anomalia di cui all’art. 110 

del D.Lgs 36/2023 in un momento 

successivo rispetto alla presentazione 
delle offerte 

 

 

 

 

 

 

 
Rup di gara 

 

 

 

 

 

 
Tutto l'anno 

 

 

 

 

 

 

 
A++ 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

 

 

 

 

 

 
A. 5 

 

 

 

 

 
Verifica delle 

offerte 

anormalmente 

basse per 

affidamenti 

aggiudicati con il 

criterio del minor 

prezzo 

 

 
 

Input: 

1) iniziativa d’ufficio; 

 

2) Esame delle 

giustificazioni fornite dal 

partecipante alla gara, 

secondo le modalità 

previste dal codice 

contratti 

 
 

Output: 

valutazione congruità 

delle offerte 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti i Settori 

 

 

 

 
1) Valutazione 

eccessivamente 

discrezionale delle 

giustificazioni prodotte 

dall'offerente, al fine di 

favorire interessi di un 

particolare soggetto. 

2)Collusione tra 

operatori economici per 

alterare l’esito della gara 

1) Documentare il procedimento di 

valutazione delle offerte anormalmente 

basse e di verifica della congruità 

dell’anomalia, specificando 

espressamente le motivazioni prodotte 

in riferimento alle fattispecie previste 

dal codice contratti 

2) Estrazione a sorte di uno dei criteri di 

calcolo dell’anomalia di cui al codice 

contratti in un momento successivo 

rispetto alla presentazione delle offerte 

 

 

 

 

 

 

 

 
Rup di gara 

 

 

 

 

 

 

 

Tutto l'anno 

 

 

 

 

 

 

 

 
A 

 

 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 

adeguate misure. 



 

 

 

 

 

A.6 

 

 
 

Accertamento 

dei requisiti e 

dell'insussistenza 

di cause ostative 

alla stipulazione 

del contratto 

Input: 

1) iniziativa d’ufficio; 

Attività: 

1) Accertamento dei 

requisiti dichiarati 

2) Verifica 

dell'insussistenza di 

cause ostative alla 

stipulazione del 

contratto 

Output: 1) 
sottoscrizione del 
contratto 

 

 

 
Tutti i 

Responsabili di 

Settore – 

Segretario 

Rogante 

 

 

 

Omesso accertamento di 

uno o più requisiti al fine 

di favorire un 

determinato soggetto 

 

 

 

 
Controlli da effettuare tenendo conto 

anche delle indicazioni dell'ANAC 

 

 

 

Responsabili di 

Settore – 

Segretario 

Rogante 

 

 

 

 
Tutto l'anno 

 

 

 

 

 

A + 

 
I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca  

confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
A.7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Verifica tempi di 

esecuzione della 

prestazione 

 

 

 

 

 
Input: 

1) iniziativa d’ufficio; 

 

Attività: 

1) Valutazione dei tempi 

e condizioni di 

esecuzione della 

prestazione 

2) Determinazione delle 

clausole contrattuali sui 

tempi e condizioni di 

esecuzione 

 

Output: 

1)verbali di verifica della 

esecuzione contrattuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti i 

Responsabili di 

Settore 

1) Esercizio di pressioni 

da parte 

dell'appaltatore sulla 

stazione appaltante 

affinché il 

cronoprogramma venga 

rimodulato in funzione 

delle sue esigenze 

intervenendo sulle 

originarie condizioni 

contrattuali. 

2) Carente definizione 

dei tempi di esecuzione 

dell’affidamento per 

effetto di un accordo 

collusivo tra stazione 

appaltante ed operatore 

economico. 

 

3) Scarso controllo della 

regolare 

fornitura/prestazione/ 
esecuzione del contratto 

 

 

 

 

1) Verifica dei tempi di esecuzione delle 

prestazioni 

2) Approvazione in G.C. dell'avvenuta 

rimodulazione del crono programma 

quale allegato progettuale. 

3)Controllo sull'applicazione di 

eventuali penali per il ritardo della 

prestazione ed applicazione delle 

stesse. 

3) Strumenti operativi ad hoc (check- 

list, verbali di sopralluogo, piano di 

controlli, etc.) coerenti con gli impegni 

definiti nel 

capitolato di gara e relativa 

informazione ai soggetti deputati ad 

effettuare il controllo. 

4) Formazione e informazione ai 

soggetti deputati ad effettuare il 

controllo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti i 

Responsabili di 

Settore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutto l'anno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
A++ 

 

 

 

 

 

 

 

 
I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 

 

 

 

 

 

 

A.8 

 

 

 

 

 

Collaudo e 

verifica di 

conformità o 

certificato di 

regolare 

esecuzione 

Input: 

iniziativa d'ufficio 

Attività 

1) Il responsabile unico 

del procedimento 

controlla l'esecuzione 

del contratto 

congiuntamente al 

direttore dei lavori per i 

lavori e al direttore 

dell'esecuzione del 

contratto per i servizi e 

forniture; 

Output: 
1)Rilascio o diniego di 

collaudo/verifica di 

conformità/ certificato 
di regolare esecuzione 

 

 

 

 

 
 

Rup di 

gara/direttore 

dell’esecuzione/ 

direttore dei 

lavori 

 

 

 

 
1) Carenza di controlli 

per agevolare 

l’operatore economico 

 

2) Coincidenza nel 

medesimo soggetto 

delle figure di 

controllore/controllato 

(mancanza di terzietà) 

 

 

 

 
1) Verifica delle condizioni di esecuzione 

delle prestazioni e della rispondenza 

dell’oggetto delle prestazioni con le 

previsioni contrattuali. 

 

2) Controllo sull'applicazione di 

eventuali penali per il ritardo della 

prestazione 

 

 

 

 

 

 

 

Rup di gara 

 

 

 

 

 

 
 

Tutto l'anno 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 
I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 



 

 

 

A.9 

 

 
Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali 

Input: 

1)bando/manifestazione 

di interesse/ lettera di 

invito 

Attività 

1)selezione 

Output: 

1) contratto di incarico 
professionale 

 

 
 

Tutti i 

Responsabili di 

settore 

 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più concorrenti o sulla 

base di logiche 

clientelari e/o fiduciarie 

 

1) Puntuale applicazione delle 

procedure ad oggi previste 

2)Applicazione degli orientamenti 

applicabili in materia 

 

 

 
Responsabile di 

Settore 

 

 
Tutto l'anno 

 

 

 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca  

confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA DI RISCHIO B – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

PRIVI DI EFFETTO  ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

 

 

R
IF

. P
R

O
C

ES
SO

  

 
PROCESSO 

 

 
FASI DEL PROCESSO 

 
SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI PRINCIPALI 

 
MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 
MOTIVAZIONE 

 

 

 

 

 

B. 1 

 

 

 

 
Iscrizione 

anagrafica 

 
 

Input: 

1) Ricezione richiesta 

 

Attività: 

1) istruttoria 

 

Output: 

1) Iscrizione anagrafica o diniego 

 

 

 
Settore 

Amministrativo - 

Settore Polizia 

Locale 

 

1) Interpretazione 

indebita delle norme 

2)Abuso 

nell’adozione di un 

provvedimento al 

fine di favorire 

determinati soggetti 

3)Alterazione 

corretto svolgimento 

istruttoria 

1) Verifica della 

documentazione 

prodotta 

 

2) Verifica a campione 

autocertificazioni 

presentate 

 

3) Trattamento 

informatizzato degli 

accertamenti da parte 
della Polizia Locale 

 

 

Responsabile di 

Settore 

Amministrativo e 

Affari Generali e 

Responsabile Settore 

Polizia Locale 

 

 

 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e competenze per 

ottenere vantaggi e utilità personali. Il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 

 

 
B.2 

 

 
Pratiche 

anagrafiche e di 

stato civile 

Input: 

1)domanda dell'interessato / iniziativa 

d'ufficio 

Attività 

1)esame da parte dell'ufficio 

Output: 

1)iscrizione, annotazione, 
cancellazione, ecc. 

 

 
Settore 

Amministrativo  

Ingiustificata 

dilatazione dei tempi 

per costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 
funzionario 

 
 

Procedura formalizzata 

e informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

delle istanze e degli atti 

 
 

Responsabile di 

Settore 

Amministrativo  

 
 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

 
B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B). 

 

 

 
B.3 

 

 
Certificazioni 

anagrafiche e di 

stato civile 

Input: 

1)domanda dell'interessato / iniziativa 

d'ufficio 

Attività 

1)esame da parte dell'ufficio 

Output: 

1)rilascio del certificato 

 

 
Settore 

Amministrativo  

Ingiustificata 

dilatazione dei tempi 

per costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 
funzionario 

 
 

Procedura formalizzata 

e informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

delle istanze e degli atti 

 
 

Responsabile di 

Settore 

Amministrativo  

 
 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

 
B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B). 

 

 

 
B.4 

 
 

Atti di nascita, 

morte e 

matrimonio 

Input: 

1)domanda dell'interessato /iniziativa 

d'ufficio 

Attività 

1)istruttoria 

Output: 

1)atto di stato civile 

 

 
Settore 

Amministrativo  

Ingiustificata 

dilatazione dei tempi 

per costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 
funzionario 

Documentazione 

necessaria per 

l’istruttoria delle 

pratiche. 

Procedura formalizzata 

e informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 
delle istanze e degli atti 

 
 

Responsabile di 

Settore 

Amministrativo e 

 
 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

 
B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B). 

 

 

 
B.5 

 

 
Rilascio di 

documenti di 

identità 

Input: 

1)domanda dell'interessato 

 

Attività 

1)esame da parte dell'ufficio 

 

Output: 
1)rilascio del documento 

 

 
Settore 

Amministrativo  

Ingiustificata 

dilatazione dei tempi 

per costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 

 

Procedura formalizzata 

e informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

del procedimento 

 

 

Responsabile di 

Settore 

Amministrativo  

 

 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

 
B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B). 



 

 

 

B.6 

 

 

 
Gestione della 

leva 

Input: 

1)iniziativa d'ufficio 

 

Attività 

1)esame e istruttoria 

 

Output: 
1)provvedimenti previsti 
dall'ordinamento 

 

 
 

Settore 

Amministrativo  

 

 
 

Violazione delle 

norme per interesse 

di parte 

 

 
Procedura formalizzata 

e informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

del procedimento 

 

 
Responsabile di 

Settore 

Amministrativo  

 

 

 
Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B). 

 

 

 

B.7 

 

 

 
Consultazioni 

elettorali 

Input: 
1)iniziativa d'ufficio 

 

Attività 

1)esame e istruttoria 

 

Output: 
1)provvedimenti previsti 
dall'ordinamento 

 

 
 

Settore 

Amministrativo 

Affari Generali 

 

 
 

Violazione delle 

norme per interesse 

di parte 

 

 
Procedura formalizzata 

e informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

del procedimento 

 

 
Responsabile di 

Settore 

Amministrativo e 

Affari Generali 

 

 
Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B). 

 

 

 

B.8 

 

 

Gestione 

dell'elettorato 

Input: 

1)iniziativa d'ufficio 

 

Attività 

1)esame e istruttoria 

 

Output: 

1)provvedimenti previsti 
dall'ordinamento 

 

 
Responsabile di 

Settore 

Amministrativo  

 

 

Violazione delle 

norme per interesse 

di parte 

 

 
Procedura formalizzata 

e informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

del procedimento 

 

 
Responsabile di 

Settore 

Amministrativo  

 

 
Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B). 

 

 

 

 
B.9 

 

 

 
Riconoscimento 

cittadinanza 

italiana 

 
Input: 

1)domanda dell'interessato 

Attività 

1)istruttoria 

Output: 

1)riconoscimento/diniego della 

cittadinanza 

 

 
 

Responsabile di 

Settore 

Amministrativo  

Elusione delle norme 

che regolano il 

procedimento 

relativo al 

riconoscimento della 

cittadinanza e 

conseguente 

trascrizione nei 

registri di 
cittadinanza 

Rispetto dell’ordine 

cronologico. Eventuale 

procedura di anticipo 

del giuramento 

esaustivamente 

motivata in relazione 

alla sua occasionalità 

deciso dal Sindaco su 

proposta del 
Responsabile di Settore 

 

 
 

Responsabile di 

Settore 

Amministrativo  

 

 
 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 
M 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e competenze per 

ottenere vantaggi e utilità personali. Il rischio è 

stato ritenuto Moderato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA DI RISCHIO C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

CON EFFETTO ECONOMICO  DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

 

 
R

IF
. P

R
O

C
ES

SO
  

 
 

PROCESSO 

 

 
 

FASI DEL PROCESSO 

 

 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

 

 
CATALOGO DEI 

PRINCIPALI RISCHI 

 

 
MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

 

 
RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 
TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 
VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

 

 

 

 

 
 

C.1 

 

 

 

 
Concessione di 

contributi ad 

associazioni o 

enti 

Input: 

1) pubblicazione avviso 

pubblico/ Ricezione istanza 

di cooperazione o 

collaborazione 

Attività: 

1) Istruttoria 

del 

procedimento 

Output: 

1) pubblicazione 

graduatoria /Eventuale 

adesione proposta di 

cooperazione o 
collaborazione 

 

 

 

 

 

Settore 

Amministrativo  

 

 

 

 
Insufficiente trasparenza 

nell’attribuzione e nella 

quantificazione dei 

contributi. 

1) Aggiornamento del 

regolamento comunale per 

erogazione di contributi che 

consenta di 

procedimentalizzare l’iter di 

attribuzione degli stessi. 

 

2) Valorizzazione della 

motivazione nel 

provvedimento attributivo 

 

3) Rendicontazione delle 
spese effettivamente 
sostenute 

 

 

 

 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo  

 

 

 

 

 
Dall’approvazione 

del PTCP 

 

 

 

 

 
 

A 

 

 

 
Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri. 

 

 

 

 

 

 

 

C.2 

 

 

 

 

Erogazione 

contributi a 

famiglie e 

persone in 

situazione di 

fragilità 

economica e 

sociale 

 
Input: 

1) pubblicazione avviso 

pubblico/ Ricezione istanza 

di cooperazione o 

collaborazione 

Attività: 

1) Istruttoria 

del 

procedimento 

Output: 

1) pubblicazione 

graduatoria /Eventuale 

adesione proposta di 

cooperazione o 

collaborazione  

 

 

 

 

 

 
 

Settore 

Amministrativo  

 

 
 

1) Scarsa trasparenza/poca 

pubblicità 

dell'opportunità 

 

2) Disomogeneità delle 

valutazioni 

nella verifica delle 

richieste 

 

3) Scarso controllo del 

possesso dei 

requisiti dichiarati 

1) Pubblicazione informazioni 

sulle opportunità e sulle 

modalità di accesso 

 

2) Adozione prescrizioni 

regolamentari che indichino i 

requisiti per l’accesso del 

beneficio 

 

3) Verifiche successive sulla 

veridicità dei requisiti 

autodichiarati ai sensi del 

DPR n.445/2000 

 

4) Valorizzazione della 
motivazione nel 
provvedimento attributivo 

 

 

 

 

 

 

Assistente sociale e 

Responsabile 

Settore 

Amministrativo  

 

 

 

 

 
Misure di 

trattamento del 

rischio da adottare 

successivamente 

all’approvazione del 

PTCP 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

La materia presenta 

elementi di particolare 

delicatezza ed ampi margini 

di discrezionalità tecnica 

pluridisciplinare 



 

 

 

 

 
 

C.3 

 

 

 
SCIA avvio 

modifica 

subingresso 

cessazione 

attività 

produttiva 

commerciale  

 
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria 

 

Output: 

1)Emissione richiesta 

integrazioni o decorrenza 

termini per silenzio assenso 

 

 

 

 

 

Settore Urbanistica, 

Edilizia privata  

 

 

 

1) Disomogeneità delle 

valutazioni 

nella verifica delle 

richieste 

 

2) Inosservanza dei termini 

1) Predisposizione e 

pubblicazione sul sito web 

dell’Ente dell’elenco della 

documentazione necessaria 

per consentire l'istruttoria 

delle pratiche 

 

2) Griglie per la valutazione 

delle segnalazioni 

 

3) Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca 

la tracciabilità delle 

segnalazioni 

 

 

 

 
Responsabile del 

Settore Urbanistica, 

Edilizia privata ed 

ambiente 

 

 

 

Misure di 

trattamento da 

adottare 

successivamente 

all’approvazione del 

PTCP 

 

 

 

 

 
 

A 

 

 

 
Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

opportune verifiche. 

 

 

 

 

 
C.4 

 

 

SCIA avvio 

modifica 

subingresso 

cessazione 

commercio su 

aree pubbliche in 

forma itinerante  

 
Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria 

 

Output: 
1)Emissione richiesta 

integrazioni o decorrenza 

termini per silenzio assenso 

 

 

 

 
 

Settore Urbanistica, 

Edilizia privata 

 

 

1) Disomogeneità delle 

valutazioni 

nella verifica sulla 

sussistenza dei requisiti 

nelle richieste 

 

2) Inosservanza dei termini 

1) Predisposizione e 
pubblicazione sul sito web 

dell’Ente dell’elenco della 

documentazione necessaria 

per consentire l'istruttoria 

delle pratiche 

 

2) Griglie per la valutazione 

delle istanze 

 

3) Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca 

la tracciabilità delle istanze 

 

 

 

 

Responsabile del 

Settore Urbanistica, 

Edilizia privata ed 

ambiente 

 

 

 

Misure di 

trattamento da 

adottare 

successivamente 

all’approvazione del 

PTCP 

 

 

 

 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche. 

 

 

 

 

 
C.5 

 
Autorizzazione 

alla deroga ai 

limiti acustici nei 

cantieri edili 

pubblici e 

cantieri privati, 

per 

manifestazioni e 

per attività 

produttive  

 

 
Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria 

 

Output: 

1) autorizzazione/diniego 

 

 

 

 
Settore Urbanistica, 

Edilizia privata  

 

 

 
1) Disomogeneità delle 

valutazioni 

nella verifica delle 

richieste 

 

2) Inosservanza dei termini 

1) Predisposizione e 

pubblicazione sul sito web 

dell’Ente dell’elenco della 

documentazione necessaria 

per consentire l'istruttoria 

delle pratiche 

 

2) Griglie per la valutazione 

delle istanze 

 

3) Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca 

la tracciabilità delle istanze 

 

 

 

 
Responsabile di 

Settore Urbanistica, 

Edilizia privata  

 

 

 
Misure di 

trattamento da 

adottare 

successivamente 

all’approvazione del 

PTCP 

 

 

 

 

 
M 

 
 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Moderato. 

 

 

 

 

 
C.6 

 

 

 

 
Autorizzazione 

manomissione 

suolo pubblico  

 
Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria e acquisizione 

eventuali pareri entro i 

termini del procedimento 

 

Output: 

1) autorizzazione/diniego 

 

 

 

 
Settore Lavori 

pubblici e gestione 

del patrimonio 

 

 

 
1) Disomogeneità delle 

valutazioni 

nella verifica delle 

richieste 

 

2) Inosservanza dei termini 

1) Predisposizione e 

pubblicazione sul sito web 

dell’Ente dell’elenco della 

documentazione necessaria 

per consentire l'istruttoria 

delle pratiche 

 

2) Griglie per la valutazione 

delle istanze 
 

3) Procedura formalizzata e 
informatizzata che garantisca 
la tracciabilità delle istanze 

 

 

 

 
Responsabile Settore 

Lavori pubblici e 

gestione del 

patrimonio 

 

 

 
Misure di 

trattamento da 

adottare 

successivamente 

all’approvazione del 

PTCP 

 

 

 

 

 
M 

 
 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Moderato. 



 

 

 

 
C.7 

 

 

 
 

Concessioni 

cimiteriali 

Input: 

1) istanza di parte 

 
Attività: 
1) esame da parte 

dell'ufficio, sulla base dei 

regolamenti vigenti 

 

Output: 
1) concessione cimiteriale 

 

 

 
 

Settore 

Amministrativo 

 

 

 
Disomogeneità nella 

valutazione delle istanze 

di sepoltura 

1) Predisposizione e 

pubblicazione sul sito web 

dell’Ente dell’elenco della 

documentazione necessaria 

per consentire l'istruttoria 

delle pratiche 

2) Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca 

la tracciabilità delle istanze 

 

 

 
Responsabile 

settore 

Amministrativo 

 

 

 
Dalla data di 

approvazione del 

PTCPT 

 

 

 

 
B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B). 

 

 

 

 
C.8 

 

 

 
Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

Input: 
1) iniziativa d’ufficio 

 

Attività: 

selezione delle sepolture, 

attività di esumazione ed 

estumulazione 

 

Output: 
maggiore disponibilità di 
sepolture presso i cimiteri 

 

 

 

 

Settore 

Amministrativo 

 

 
1) Disomogeneità delle 

valutazioni 

nella verifica delle 

richieste 

 

2) Inosservanza dei termini 

 

 

 

Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca 

la tracciabilità dei 

procedimenti 

 

 

 
Responsabile 

settore 

Amministrativo 

 

 

 
Dalla data di 

approvazione del 

PTCPT 

 

 

 

 
B 

 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B). 

 

 

 

 
C.9 

 

 

 
Rilascio di 

patrocini gratuiti 

o onerosi  

Input: 

1) iniziativa di parte 

 

Attività 

2) esame e istruttoria 

 

Output: 

3)riconoscimento del 

patrocinio gratuito o 

oneroso 

 

 

 
Settore 

Amministrativo  

 

 

 

Violazione delle norme 

per interesse di parte 

 
1) Valorizzazione della 

motivazione nel 

provvedimento attributivo 

2) Adozione di previsioni 

regolamentari al fine di 

apprestare adeguata 

disciplina 

 

 

 
Responsabile Settore 

Amministrativo  

 

 

 
Dalla data di 

approvazione del 

PTCPT 

 

 

 

 
B 

 
 

Il processo attiene ad 

interessi dal valore 

tendenzialmente moderato. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto 

basso (B). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

AREA DI RISCHIO D – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 
 

 
R

IF
. P

R
O

C
ES

SO
  

 
 

PROCESSO 

 

 
 

FASI DEL PROCESSO 

 
 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

 

 
CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 

 

 
TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 
VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

 

MOTIVAZIONI 

 

 

 

 

 
D.1 

 

 

 

 

Rimborso somme 

riscosse e non 

dovute per tributi 

locali 

 
Input: 
1) iniziativa di parte: 

richiesta rimborso 

 

Attività: 

1) Verifica dei 

presupposti 

 

Output: 

1) Liquidazione 

 

 

 

 
Responsabile 

Settore Economico 

Finanziario 

 

 

 
Disparità di 

trattamento nella 

gestione della 

tempistica nella 

liquidazione dei 

rimborsi 

 

 

 

 

 

1) Valorizzazione della motivazione nel 

rispetto delle disponibilità di bilancio 

 

 

 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

 

 

 

 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. I 

riflessi nei confronti dei 

terzi sono elevati. I criteri 

di valutazione, di carattere 

temporale, sono di tutta 

evidenza, essendo 

determinati dall’ordine di 

arrivo al protocollo. Il 

rischio è stato ritenuto 
Moderato. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

D.2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Liquidazione e 

pagamento fatture 

agli operatori 

economici 

affidatari di lavori, 

servizi, forniture 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Input: 

1)Ricezione della 

fattura 

Attività: 

1) Verifica 

dell'adempimento 

della prestazione 

Output: 

1) Liquidazione e 

pagamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Responsabili di 

tutti i Settori 

Non rispetto delle 

scadenze di pagamento 

e dell'ordine 

cronologico delle 

fatture; 

Ingiustificata 

dilatazione dei tempi 

per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario; 

Emissione di ordinativi 

di spesa senza titolo 

giustificativo. 

Emissione di falsi 

mandati di pagamento 

con manipolazione del 

servizio informatico. 

Pagamenti effettuati in 

violazione delle 

procedure previste. 

Ritardata erogazione di 

compensi dovuti 

rispetto ai tempi 

contrattualmente 

previsti. Liquidazione 

fatture senza adeguata 

verifica della 

prestazione. 

Sovrafatturazione o 

fatturazione di 

prestazioni non svolte. 

Pagamenti senza 

rispettare la cronologia 

nella presentazione 

delle fatture, 

provocando favoritismi 

e disparità di 

trattamento tra i 
creditori dell'ente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1) Rispetto dei tempi di pagamento e 

dell'ordine cronologico secondo la 

protocollazione per la liquidazione 

 

2) Documentazione necessaria per 

effettuare il pagamento (DURC, etc.) 

 

3) Procedura formalizzata che 

garantisca la tracciabilità delle fatture 

 

4) Monitoraggio e periodico reporting 

dei tempi di liquidazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Responsabili di tutti i 

Settori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o 

dilatando i tempi dei 

procedimenti 

 

 

 

 

 

D.3 

 

 

 

 
Gestione ordinaria 

delle entrate 

Input: 
1) iniziativa d'ufficio 

 

Attività: 

1) istruttoria per 

introito delle somme 

dovute 

 

Output: 

1) accertamento 

dell'entrata e 
riscossione 

 

 

 

 

 

Tutti i Settori 

 
 

Violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi. 

Mancato recupero di 

crediti 

 

Omessa applicazione di 

sanzioni 

 

 

 

 

 

Applicazione previsioni regolamentari 

 

 

 

 

 

Tutti i Responsabili 

 

 

 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

M 

 

 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Il rischio è stato ritenuto 

Medio. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D.4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Acquisto beni 

immobili e / o 

stipula locazioni 

passive 

 

 

 
Input: 

1) iniziativa d'ufficio 

 

Attività: 

1)Approfondita analisi 

dei limiti legislativi 

vigenti 

Approfondita 

istruttoria sulle 

effettive esigenze 

dell’acquisto e/o della 

stipula della locazione 

passiva relativamente 

alla singola fattispecie 

 

Output: 

1)Decisione di 

procedere/non 

procedere all’acquisto 

o locazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Settore Lavori 

Pubblici e 

patrimonio 

Superficiale analisi 

della sussistenza delle 

possibilità previste 

dalla legge per 

l’acquisto o la stipula 

della locazione. 

Mancata e/o 

insufficiente 

motivazione per favore 

la parte cedente o 

locante 

Non congruità del costo 

relativo all’acquisto e/o 

alla locazione passiva 

Concessione, locazione 

o alienazione di 

immobili senza il 

rispetto di criteri di 

economicità e 

produttività 

Favorire l’interesse 

della controparte 

rispetto a quello 

dell’amministrazione. 

Inadeguata 

manutenzione e 
custodia dei beni 

 

 

 

 

 

 

 

1) Adeguate ed oggettive motivazioni 

delle esigenze dell’acquisto e/o della 

stipula della locazione attinenti e 

corrispondenti ad i criteri 

normativamente previsti e congruità 

del costo. 

 

2) Acquisizione previa del parere del 

Responsabile del Settore Economico - 

finanziario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Settore Lavori Pubblici 

e patrimonio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dall’entrata in 

vigore delle norme 

in oggetto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o 

dilatando i tempi dei 

procedimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D.5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Programmazione 

ed attuazione 

vendita beni 

immobili di 

proprietà comunale 

 

 

Input: 

1)Programmazione ed 

inserimento nel piano 

delle alienazioni e 

valorizzazioni del 

patrimonio comunale 

Attività: 

1) perizia di stima 

eseguita da un 

soggetto interno o 

valutazione peritale 

asseverata eseguita da 

terzo all’ente. 

2) Indizione bando di 

gara e successiva 

aggiudicazione nel 

rispetto del valore 

definito 

Output: 

Sottoscrizione 

contratto di vendita 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Settore Lavori 

Pubblici e gestione 

del patrimonio 

Mancanza e/o 

superficiale 

programmazione 

relativa all’inserimento 

nel piano annuale delle 

alienazioni e 

valorizzazioni 

Mancata o non esatta 

valutazione periziale 

del bene 

Valutazione non 

imparziale. 

Mancata indizione 

bando di gara di 

evidenza pubblica 

selezione "pilotata" o 

sottostima del valore 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari o 

soggetti esterni 

Aggiudicazione del 

bene immobile 

effettuata con ribasso 

di oltre il 10% del 

valore periziato in 

seguito precedente 
gara andata deserta 

 

 

1) Puntuale programmazione relativa 

all’inserimento nel piano annuale 

delle alienazioni e valorizzazioni. 

 

2) Puntuale perizia di stima 

debitamente motivata eseguita da un 

soggetto interno o valutazione 

peritale asseverata eseguita da terzo 

all’ente. 

 

3) Puntuale indizione gara ad evidenza 

pubblica 

 

4) Aggiudicazione del bene immobile 

con ribasso motivato di non oltre il 

10% del valore periziato in seguito 

precedente gara andata deserta 

 

5) Conservazione in cassaforte delle 

offerte se con offerta in formato 

cartaceo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Settore Lavori Pubblici 

e gestione del 

patrimonio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

contratti di cessione di 

immobili comunali, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e 

in danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate 

misure 



 

 

 

 

 

D.6 

 

 

 

 
Autorizzazione 

all'utilizzo di locali e 

strutture comunali 

Input: 

1) Ricezione istanza di 

parte 

 

Attività: 
1) Istruttoria entro i 

termini del 

procedimento 

 

Output: 
1)Autorizzazione o 
diniego 

 

 
 

Settore Lavori 

Pubblici e 

patrimonio - 

Settore 

Amministrativo  

 

Discrezionalità 

nell'applicazione dei 

criteri di utilizzo, al fine 

di favorire particolari 

soggetti. 

 

Disparità di 

trattamento durante i 

periodi di propaganda 

elettorale 

1) Rispetto del numero di 

protocollazione nell’assegnazione 

delle domande 

 

2) Avviso preventivo per la 

assegnazione delle palestre 

scolastiche comunali (al di fuori 

dell’orario di utilizzo delle stesse) e 

degli altri spazi di proprietà comunali 

da porre a disposizione delle 

associazioni sportive e culturali locali 
per singola stagione 

 

 

 

 
Responsabili dei 

Settori coinvolti 

 

 

 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

B- 

 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso 

(B-). 

 

 

 

 

 

 

 

 
D.7 

 
Gestione dei 

contratti 

-di manutenzione 

delle aree verdi/ 

strade e aree 

pubbliche/ 

immobili/edifici 

scolastici/ 

illuminazione 

pubblica/impianti 

sportivi/cimiteri/ 

segnaletica 

stradale/spurgo 

caditoie/rimozione 

neve/ecc 

- pulizia immobili 

comunali ecc 

Input: 

1) affidamento del 

servizio 

 

Attività: 

1) Il responsabile 

unico del 

procedimento 

controlla l'esecuzione 

del contratto 

2) gestione del 

contatto (eventuali 

contestazioni, penali, 

risoluzione, ecc); 

 

Output: 

Rilascio o diniego di 

collaudo/verifica di 

conformità/ certificato 
di regolare esecuzione; 

 

 

 

 

 

 

 

Settore Lavori 

Pubblici e 

patrimonio 

 

 

 
Mancato controllo per 

agevolare l’operatore 

economico, anche su 

pressione dello stesso, 

affinché le condizioni di 

esecuzione della 

prestazione vengano 

rimodulati in funzione 

delle sue esigenze e 

con alterazione delle 

condizioni contrattuali 

e della parità tra i 

soggetti concorrenti 

 

 

 

 

 

Verifica delle condizioni di esecuzione 

delle prestazioni, con particolare 

riferimento alle migliorie offerte in 

sede di gara e alla applicazione di 

penali 

 

Controllo sull'applicazione di 

eventuali penali per il ritardo della 

prestazione 

 

 

 

 

 

 

 

 
Settore Lavori Pubblici 

e patrimonio 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dall’approvazione 

del PTPCT 

 

 

 

 

 

 

 

 
A 

 

 

 

 
I contratti d'appalto di 

lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici 

che attivano, possono 

celare comportamenti 

scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di 

altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità 

di adeguate misure. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

AREA DI RISCHIO E – INCARICHI E NOMINE 
 

 
R

IF
. P

R
O

C
ES

SO
  

 
 

PROCESSO 

 

 
 

FASI DEL PROCESSO 

 

 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

 

 
CATALOGO DEI 

PRINCIPALI RISCHI 

 

 
MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

 

 
RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 
 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONI 

COMPLESSIVE 

 

 
MOTIVAZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
E.1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conferimento di 

incarichi di 

consulenza, 

ricerca e studio 

(art, 7 comma 6 

Dlgs 165/01) 

 

 

 

 
Input: 

1) iniziativa d’ufficio 

 

Attività: 

1) Rilevazione del bisogno e 

inserimento nel programma 

degli incarichi 

2) Espletamento di apposita 

procedura comparativa dei 

curricula pervenuti 

3) Verifica del possesso dei 

requisiti richiesti 

 

Output: 

1) Conferimento dell’incarico 

e sottoscrizione contratto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti i Settori 

1) Conferimento di detti 

incarichi per rispondere 

ad esigenze ordinarie 

prevedibili dell’Ente. 

2) Mancata verifica della 

presenza di adeguate 

professionalità interne 

dell’ente. 

3) Conferimento incarichi 

di collaborazione, 

consulenza, studio e 

ricerca “fiduciari” 

4)Conferimento di detti 

incarichi senza alcuna 

procedura comparativa 

trasparente al fine di 

favorire soggetti 

particolari 

5)Mancata 

predeterminazione del 

compenso 

6)Sottoposizione 

dell’incaricato a vincolo 

di subordinazione 

7)Proroghe o rinnovo del 
conferimento 

 

 

 

 

 

 

1) Programmazione degli 

incarichi 

2) Controllo preventivo 

dell'assenza di 

professionalità interne, in 

sede di redazione del 

programma degli incarichi 

3) Verifica della vigenza di 

adeguate previsioni 

regolamentari poste a 

presidio del procedimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Responsabili dei 

Settori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Prima dell'approvazione 

del programma degli 

incarichi di consulenza, 

ricerca e studio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
A 

 

 

 

 

 

 

Il conferimento di incarichi, dati 

gli interessi economici che 

attiva, può celare 

comportamenti scorretti a 

favore di taluni professionisti in 

danno di altri. L’instaurarsi di 

rapporti fiduciari inoltre, 

quand’anche scevri da interessi 

personali, potrebbe 

comportare elusioni delle 

previsioni di legge. Rischio Alto 

 

 

 

 

 

 

 

 
E.2 

 

 

 

 

 
 

Verifica 

dell’insussistenza 

delle cause di 

inconferibilità e di 

incompatibilità ai 

sensi del Dlgs 

39/2013 

 

 

 

Input: 

1) iniziativa d’ufficio 

 

Attività: 

Verifica dell’insussistenza 

delle cause di inconferibilità 

e/o incompatibilità al 

momento del conferimento 

dell’atto di incarico 

 

Output: 

1) esito della verifica 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti i settori 

Mancata richiesta di 

dichiarazione 

d’insussistenza di cause 

di inconferibilità e di 

incompatibilità al fine di 

non rendere trasparente 

le situazioni esistenti 

Mancata richiesta 

all’incaricato del 

curriculum vitae e degli 

incarichi 

precedentemente 

assunti ancorché cessati, 

al fine di non rendere 

trasparente la situazione 

esistente 

Mancata acquisizione 

della dichiarazione di 

insussistenza di conflitti 
di interessi 

 

 

 

 

 
 

Puntuale acquisizione di 

autodichiarazione da parte 

del soggetto incaricato 

dell’insussistenza delle 

cause di inconferibilità e/o 

incompatibilità ai sensi del 

Dlgs 39/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il Responsabile del 

Settore coinvolto 

 

 

 

 

 

 

 

 
Misure di trattamento del 

rischio già in attuazione 

 

 

 

 

 

 

 

 
B 

 

 

 

 

 
 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi e riguarda requisiti 

facilmente   verificabili 

all’interno dell’ufficio. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto basso 

(B) 



 

AREA DI RISCHIO F - AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

 
 

R
IF

. P
R

O
C

ES
SO

  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL PROCESSO 

 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

 

 
CATALOGO DEI 

PRINCIPALI RISCHI 

 

 
MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

 

 
RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 
MOTIVAZIONI 

  Input: 
1) iniziativa d'ufficio 

       

 

 

 

 

 
F.1 

 

 

 

 

Scelta del 

professionista 

Attività: 

1)Conferimento contratto 

d’opera professionale 

2)Affidamento dell’incarico 

secondo la disciplina di cui al 

codice contratti 

 

Output: 

1) affidamento del servizio o 

conferimento dell’incarico 

 

 

 

 

Tutti i settori 

coinvolti 

 

1) Scelta dell’avvocato 

rappresentante e 

patrocinatore legale su 

base esclusivamente 

fiduciaria e senza previa 

procedura comparativa 

2) Mancata applicazione 

del principio della 

rotazione degli incarichi 

 

 
1) Applicazione del principio 

di rotazione degli incarichi 

2) Pubblicazione della 

determinazione di 

affidamento dell’incarico 

all’Albo Pretorio e in 

Amministrazione Trasparente 

 

 

 

 

Responsabili dei 

Settori coinvolti 

 

 

 

 

 
Attività da attuare 

 

 

 

 

 
A 

L’affidamento di incarichi per 

servizi legali, attesi gli interessi 

economici che attiva, può 

determinare l’affidamento di 

incarichi legali a favore di taluni 

professionisti in danno di altri. 

L’instaurarsi di rapporti fiduciari 

inoltre, quand’anche scevri da 

interessi personali, potrebbe 

comportare elusioni del 

principio di rotazione. Rischio 

Alto 

 

 

 

 

 

 
 

F.2 

 

 

 

 

 

 
Gestione 

contenzioso 

 

Input: 

1) iniziativa d'ufficio 

 

Attività: 

1)controllo e monitoraggio 

delle fasi del contenzioso in 

essere, anche mediante 

comunicazione tempestiva 

all'organo amministrativo di 

vertice 

 

Output: 

1) Monitoraggio delle 

tempistiche procedurali 

 

 

 

 

 

 
Tutti i settori 

coinvolti 

 

 

 
Mancato monitoraggio 

delle tempistiche tale da 

incorrere in decadenze 

riguardo soprattutto ad 

eventuali impugnazioni 

in secondo grado o 

relativamente ai termini 

di esecuzione di 

decisioni e/o sentenze 

1) Puntuale controllo e 

monitoraggio delle fasi del 

contenzioso in essere, anche 

mediante comunicazione 

tempestiva all'organo 

amministrativo di vertice, 

degli sviluppi delle varie 

cause esistenti 

2) Previsione chiara e 

dettagliata nel disciplinare 

delle attività oggetto di 

assistenza legale e patrocinio 

legale, compreso il costante 

aggiornamento del 

Responsabile sulle fasi e 
andamento del giudizio. 

 

 

 

 

 

 
Responsabili dei 

Settori coinvolti 

 

 

 

 

 
 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

 
 

A 

 

 

L’assenza di monitoraggio da 

parte dei Responsabili dei 

Settori coinvolti in ordine alla 

gestione dei contenziosi del 

professionista esterno 

incaricato, determina una 

scarsa responsabilizzazione 

interna oltre che una potenziale 

lezione del pubblico interesse. 

Rischio Alto 

 

 

 

 

 

F.3 

 

 

 

 

Supporto 

giuridico e pareri 

legali 

 

Input: 

1) iniziativa d'ufficio 

 

Attività: 

2) istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere 

 

Output: 

3) determinazione dell’Ente in 

ordine a questioni controverse. 

 

 

 

 
Tutti i settori 

coinvolti 

 
1) violazione di norme 

per interesse/utilità; 

2) interferenza della 

politica nella gestione 

amministrativa con 

conseguente violazione 

del principio di 

distinzione tra politica 

ed amministrazione 

 

 

 
Applicazione del principio di 

rotazione degli incarichi di 

assistenza; 

 

 

 

 
Responsabili dei 

Settori coinvolti 

 

 

 

 
Misure di trattamento 

del rischio da attuare 

 

 

 

 

 

A 

L’affidamento di incarichi per 

servizi legali, attesi gli interessi 

economici che attiva, può 

determinare l’affidamento di 

incarichi legali a favore di taluni 

professionisti in danno di altri. 

L’instaurarsi di rapporti fiduciari 

inoltre, quand’anche scevri da 

interessi personali, potrebbe 

comportare elusioni del 

principio di rotazione. Rischio 
Alto 



 

AREA DI RISCHIO G - ALTRI SERVIZI 

 
R

IF
. 

P
R

O
C

ES
SO

  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL PROCESSO 

 
SETORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

 
CATALOGO DEI 

PRINCIPALI RISCHI 

 
MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 
RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 
MOTIVAZIONI 

 

 

 

 

 

G.1 

 

 

 

 
Gestione del 

protocollo 

Input: 

 

iniziativa d'ufficio o di 

parte 

 

Attività: 

 

registrazione della posta 

in entrata e in uscita 

 

Output: 
registrazione di protocollo 

 
 

 

 

 

Tutti I Settori 

 

 

 

 
Ingiustificata dilatazione 

dei tempi 

 

 

 
Procedura formalizzata 

e informatizzata che 

garantisca la 

tracciabilità del 

procedimento 

 
 

 

 

Tutti I Settori 

 

 

 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

B- 

 
 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

  Input:     

 

 

 

 

Responsabili tutti i 

Settori 

   

 

 

 

 

G.2 

 

 

 

Istruttoria delle 

deliberazioni 

1) iniziativa d'ufficio 

 

Attività: 

 

1) istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento 

 

Output: 
1) proposta di 
provvedimento 

 

 

 

 

Tutti i Settori 

 

 

 

violazione di norme 

 

 
Procedura formalizzata 

e informatizzata che 

garantisca la 

tracciabilità del 

procedimento 

 

 

 
Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione. 

 

 

 

 

B- 

 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

  Input:        

  
1) iniziativa d'ufficio 

      
Il processo non consente 

 

 
G.3 

 
Pubblicazione 

delle 

deliberazioni 

 

Attività: 

 

2) ricezione / 

individuazione del 
provvedimento 

 
Settore 

Amministrativo  

 
 

violazione di norme 

Procedura formalizzata 

e informatizzata che 

garantisca la 

tracciabilità del 

procedimento 

 
Responsabile Settore 

Amministrativo  

 
Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 
B- 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto 

         basso (B-). 
  Output: 

3)pubblicazione 
       



 

 

 

 

G.4 

 

 

 
Accesso agli atti, 

accesso civico 

1)domanda di parte 

Attività: 

2)istruttoria 

Output: 

3) provvedimento 

motivato di accoglimento 

o differimento o rifiuto 

 

 

 

 

Tutti i Settori 

  

 

 

 
Responsabili tutti i 

Settori 

 

 
Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione e/o da 

attuare dopo 

l’approvazione del PTCP 

 

 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in 

genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto 

Moderato. 

  Input:        

 

 

 

 

G.5 

 
Formazione di 

determinazioni, 

ordinanze, 

decreti ed altri 

atti 

amministrativi 

iniziativa d'ufficio 

 

Attività: 

 

istruttoria, pareri, stesura 

del provvedimento 

 

Output: 

provvedimento 

sottoscritto e pubblicato 

 

 

 

 

Tutti i Settori 

 

 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

 
Procedura formalizzata 

e informatizzata che 

garantisca la 

tracciabilità del 

procedimento 

 

 

 

 

Tutti i Responsabili 

 

 

 
Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

B- 

 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

 

 

 

G.6 

 

 
Organizzazione 

eventi culturali 

ricreativi in 

collaborazione 

con associazioni 

locali 

Input: 

iniziativa d'ufficio e su 

istanza di parte 

 

Attività: 
organizzazione secondo 

gli indirizzi 

dell'amministrazione 

 

Output: 
provvedimento sottoscritto 
e pubblicato 

 

 

 

 

Settore 

Amministrativo  

 

 
Scarso coinvolgimento di 

tutte le associazioni che 

potrebbero risultare 

interessate 

all’organizzazione 

dell’Evento al fine di 

favorirne solo alcune 

 

 

Adeguata e diffusa 

comunicazione 

dell’opportunità di 

presentare progetti di 

organizzazione degli 

eventi culturali 

 

 

 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo  

 

 

 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

B 

 
 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 



 


